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ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO  
 
TITOLO DEL PROGETTO: 
voce 4 

AIMA…AMIAMOCI 
Un Sorriso per l’Alzheimer 

 
SETTORE e Area di Intervento: 
voce 5 
ASSISTENZA ANZIANI – A 01 
 
 
OBIETTIVI DEL PROGETTO 
voce7 
 
 

Il nostro OBIETTIVO GENERALE sarà: 
 

il miglioramento della qualità della vita della Persona fragile in particolare affetta da 
Alzheimer (o demenze correlate) e del caregiver 

attraverso il sostegno nella gestione di cura 
 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 1. (In)Formare un care-giver competente sulla gestione della malattia e delle sue 
problematiche attraverso un accompagnamento specifico nella gestione di cura. 

2. Ridurre lo stress del care-giver e della famiglia attraverso attività di sostegno nella 
vigilanza del paziente fin dalle prime fasi della malattia. 

3. Potenziare il mantenimento del paziente al proprio domicilio attraverso un’adeguata 
conoscenza ed un appropriato uso delle risorse disponibili sul territorio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI  
voce 8.3  
I Volontari saranno accolti presso le Famiglie con le quali si saranno concordati gli 
incontri e gli interventi da porre in essere, elaborati e personalizzati a seconda delle 
varie realtà familiari. 
Tra le attività previste ci sarà la possibilità di fornire compagnia alla Persona fragile 
presso i laboratori AIMA, a domicilio o ricoverata, attraverso, passeggiate, visite di 
o ad altri amici/ parenti, lettura di libri e/o giornali, gioco di carte o visione e 
commento di film o altri programmi televisivi, con il coinvolgimento di adolescenti, 
qualora presenti, e ai quali potrà essere fornito compagnia e sostegno 
all’esecuzione di facili lezioni. Può essere inoltre previsto aiuto alle famiglie anche 
attraverso il disbrigo di pratiche legate all’assistenza quali richiesta e prescrizioni di 
farmaci, visite mediche, prenotazioni etc 
Le attività dei volontari verranno monitorate costantemente da alcuni Tutor interni 
all’Associazione che contatteranno periodicamente sia loro che le famiglie 
destinatarie degli interventi per verificare l’andamento del progetto ed apportare 
eventuali modifiche e/o integrazioni. 
I Volontari a turno affiancheranno di volta in volta gli operatori dell’associazione 
nelle principali attività quotidiane quali: 
Centro Ascolto, Gruppi di Auto Aiuto, Laboratori etc…assegnando loro un ruolo ben 
preciso, quello di giovani adeguatamente formati nel: 
- trasmettere messaggi quali solidarietà, comprensione, amore. 
 
 
 
 
CRITERI DI SELEZIONE  
voce 18/19 
 
Ai sensi del Decreto n. 173 dell’11 giugno 2009, integrazione dei criteri di selezione indicati 
dall’Ufficio Nazionale il punteggio massimo che un candidato può ottenere è pari a 110 punti 
così ripartiti: 
 
Elementi per la Valutazione dei Candidati 
Punteggi attribuiti al Curriculum del candidato : 
 
ESPERIENZE – max. 30 punti; max 12 mesi                     Punteggio 
 
 

• Precedenti esperienze anche di 
volontariato nello stesso settore del 
progetto c/o l’ente attuatore o enti 
diversi 

1,50  punto x mese 

• Precedenti esperienze di 
volontariato in qualsiasi settore 

0,50 di punto x mese 

 

• Il coefficiente verrà attribuito  nel seguente modo: 
mese o frazione mese superiore o uguale a 15gg fino ad un massimo di valutabilità di 12 
mesi; 
 



TITOLO DI STUDIO – max 20 punti (solo il più elevato) 
 
Laurea attinente al progetto 8 

Laurea non attinente al progetto 7 

Diploma attinente al progetto 6 

Diploma non attinente al progetto 5 

Frequenza di scuola media superiore 1 x ogni anno 
concluso 

Licenza media 2 

 
 
TITOLI PROFESSIONALI (solo il più elevato) 
 
Attinenti al progetto 4 

Non attinenti al progetto 2 

Non terminato 1 

 
 
ESPERIENZE AGGIUNTIVE a quelle già valutate 
Lavorative Max. 4 

 
 
ALTRE CONOSCENZE (non cumulabili) 
 

Medicina – Biologia – Sociologia – Psicologia – Pedagogia -  
Primo e Pronto soccorso 

Max. 4 

Uso del P.C.: Posta elettronica e Internet -  Max. 4 

Conoscenza della lingua straniera Max 2 

 
 
SCHEDA DI VALUTAZIONE 
Fattori di valutazione approfonditi durante il colloquio 
 

FATTORE  
Pregressa esperienza presso qualsiasi settore  

Pregressa esperienza nello stesso o in analogo settore d’impiego  

Condivisione da parte del candidato degli obiettivi perseguiti dal 
progetto 

 

Condivisione da parte del candidato dei valori di solidarietà sociale 
espressi dall’Ente proponente il progetto 

 

Motivazioni generali del candidato per la prestazione del S.C.N.  

Motivazioni generali del candidato a svolgere le attività previste dal 
progetto 

 

Interesse del candidato per l’acquisizione di particolari abilità e 
professionalità previste dal progetto 

 



Disponibilità del candidato nei confronti delle condizioni particolari 
richieste per l’espletamento del servizio:  

- trasferta sul territorio cittadino 
- turnazione flessibile 
- uso cellulare 

 

Particolari doti e abilità umane possedute dal candidato  

Altri elementi di valutazione:  

- capacità di lavoro in gruppo 
- autonomia 
- capacità di ascolto e disponibilità 

 

Valutazione max finale 60 

 
 
 
 
CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 
 
voce 13 Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 30 
voce 14 Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) : 5 
voce 15 Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:  Flessibilità 
nella gestione del monte ore e in occasioni particolari, disponibilità durante i fine settimana e 
giorni festivi; eventuali missioni fuori dal territorio di assegnazione per iniziative specifiche. 
È indispensabile una forte motivazione e sensibilità riguardo le tematiche trattate. 
 
 
voce 22 Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli 
richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: 
 
E’ titolo di maggior gradimento: 
1) Esperienza e/o competenza in ambito sociosanitario per la presenza di pazienti 
portatori di malattie altamente invalidanti che comportano numerose e complesse 
problematiche sociosanitarie 
2) Possesso di Diploma di Scuola Media Superiore 
3) Laurea e/o iscrizione alla facoltà di Psicologia, Sociologia, Scienze Sociali e lauree 
affini, per le esigenze di competenze specifiche (counseling a livello individuale e/o di 
gruppo) nel rapporto con pazienti affetti da demenza, soprattutto in una fase ancora 
consapevole della malattia, e per i loro principale caregiver 
4) Conoscenza di lingua straniera (preferibilmente inglese) per la presenza di persone 
anche straniere tra i nostri pazienti e familiari, con una difficoltà maggiore di espressione 
5) Abilità e competenze informatiche specifiche nella raccolta ed elaborazione dati -  
gestione sito web, per eventuale supporto in attività di segreteria e per la gestione di siti web e 
social network 
6) Pregressa esperienza nel settore specifico del progetto 
 
 
 
SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI: 
voce 9-12 Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 16 Numero posti con solo vitto: 0 
voce 16 Sede di attuazione del progetto Via San Gennaro Agnano, 94 Parco Russo 80078 
Pozzuoli (Napoli)  



 
 
 
 
CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI: 
voce 26 
voce 27 
voce 28 
 
voce 26 Eventuali crediti formativi riconosciuti: Università di Napoli Federico II 
 voce 27 Eventuali tirocini riconosciuti: Convenzione di tirocinio di formazione ed 
orientamento con l’Università Federico II  
voce 28 Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del 
servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae: Nell’ambito della realizzazione del 
Progetto, oltre al percorso di formazione generale, i volontari avranno l’opportunità di venire 
a contatto con figure professionali diverse, la possibilità di attivare rapporti con la gente, la 
necessità di cercare risposte alle problematiche talvolta complesse, che concorreranno a 
costruire, per ciascun volontario, un bagaglio di esperienze tali da consolidare, da un lato, la 
loro personalità di individuo integrato nella società solidale, dall’altro, un percorso di scelta 
professionale, arricchito dai riscontri sul quotidiano dell’esperienza vissuta.  
Le competenze e le professionalità acquisite dai volontari saranno riconosciute e 
certificate,mediante il rilascio di un attestato valido ai fini dell'inserimento nel C.V. 
dall'ente AIMA . 
 
 
 
 
FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI: 
voce 40 Contenuti della Formazione 
Oltre agli obiettivi di formazione generale,(42 ore)  riguardanti conoscenze di educazione 
civica, i fondamenti costituzionali e la normativa del Servizio Civile Nazionale, la formazione 
specifica intende mettere in condizione il/la giovane volontario/a di: 
- conoscere meglio se stessi per interagire meglio con gli altri; 
- individuare il bisogno di aiuto espresso o non espresso da parte dell’anziano, mediante 
l’utilizzo di strumenti di valutazione;  
- stabilire una corretta relazione di aiuto; 
- conoscere il contesto in cui si elaborano le risposte per affrontare i bisogni; 
- conoscere i luoghi in cui si affrontano i bisogni; 
Gli aspetti  caratterizzanti della formazione rivolta ai volontari in servizio civile è quella di 
dare una serie di conoscenze che consentano di rispondere concretamente alle varie esigenze 
d’intervento che si rendono necessarie durante lo svolgimento del servizio e che possono 
essere anche caratterizzanti per l’acquisizione di conoscenze in grado di essere trasferite in 
futuro anche in ambito di una formazione professionale in grado di poter essere pregnante per 
un futuro impegno lavorativo, quindi ci baseremo in particolare su: 
 
• Presentazione del corso; verifica motivazionale di gruppo;  
• Elementi di contesto: nozioni sul funzionamento delle associazioni e degli Enti di 
assistenza sociale e sulle leggi che ne disciplinano le attività; formazione specifica alle attività 
inerenti il progetto; 
• Modalità di approccio ai destinatari degli interventi – empatia, collusione, simmetria; 
ruolo del/della giovane in servizio civile volontario – responsabilità oggettive, riservatezza, 
competenza, la cittadinanza sociale, la formazione; il Sé personale e il Sé professionale – le 



storie dei destinatari, il coinvolgimento emotivo, l’autobiografia formativa; le relazioni 
istituzionali, le relazioni tra “colleghi”; esercitazioni di gruppo – simulate, il gioco e le 
relazioni interpersonali, prove di valutazione e auto-valutazione del percorso formativo; 
• Costruire un progetto di servizio civile; valutazione del percorso svolto e 
somministrazione del questionario finale. 
 
I Modulo:  Sociologo/ Caterina Musella in collaborazione con docenti Aziendali e/o 
Ospedalieri ed Universitari 
 
• Conoscenze giuridiche e norme che regolano l’organizzazione associazionistica, gli 
enti di promozione sociale e le attività socio-assistenziali in Italia; 
• Il nuovo assetto dello stato sociale a livello nazionale e regionale; 
• Le strutture Sociosanitarie presenti sul territorio; 
• Concetti generali di umanizzazione; 
• La famiglia e I gruppi di auto aiuto; 
 
II Modulo: Sociale/ Anna Nuzzo in collaborazione con docenti Aziendali e/o Ospedalieri ed 
Universitari 
 
• La famiglia e la relazione d’aiuto; 
• Conoscenze giuridiche e norme che tutelano i diritti del cittadino e della Famiglia; 
• Conoscenze giuridiche e norme che regolano l’organizzazione associazionistica, gli 
enti di promozione sociale e le attività socio assistenziali in Italia; 
• Il nuovo assetto dello stato sociale; 
• La legislazione a sostegno delle categorie disagiate Interventi socio-sanitari nella 
Regione Campania;  
 
III Modulo  psicologico/ Nunzia Vecchione in collaborazione con docenti Aziendali e/o 
Ospedalieri ed Universitari 
 
• Fasi evolutive: la vita adulta e l’invecchiamento; 
• La diversità: disabilità e malattie invalidanti; 
• Il colloquio clinico; 
• La depressione in età geriatrica; 
 
 
voce 41 Durata 72 ore 


